
 
 

 

 

                  ASSEMBLEA 
 

 

Sig. Amm.: 013-04/2007-14/3 

N° Pr.: 2170-67-02-07-15 

 

 

 Ai sensi dell'articolo 54, comma 1, della “Legge sulle istituzioni” (“Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica di Croazia” N° 76/1993 e 29/1997), dell'articolo 56, comma 2, dello 

“Statuto dell'Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume”, degli articoli 20, 22, 23 e 24 dello 

Statuto dell’Unione Italiana con sede a Fiume, dell’articolo 14 dello Statuto dell’Unione 

Italiana con sede a Capodistria, nonché degli articoli 77 e 78 del “Regolamento interno 

dell’Assemblea dell’Unione Italiana”, l’Assemblea dell’Unione Italiana, nel corso della sua 

VI Sessione ordinaria, tenutasi a Umago, il 16 luglio 2007, dopo aver esaminato le “Modifiche 

allo Statuto dell'Ente giornalistico editoriale EDIT” di Fiume, ha emanato la seguente: 

 

 

DELIBERA 
16 luglio 2007, N° 34, 

“Assenso alle modifiche allo Statuto dell'Ente giornalistico editoriale EDIT” di Fiume” 

 
 

1. Si concede l’assenso alle “Modifiche allo Statuto dell'Ente giornalistico editoriale 

EDIT” di Fiume, approvate in data 11 maggio 2006 dal Consiglio d'Amministrazione 

dell'Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume. Le “Modifiche allo Statuto dell'Ente 

giornalistico editoriale EDIT” di Fiume (in allegato) sono parte integrante della 

presente Delibera. 

2. La presente Delibera e le “Modifiche allo Statuto dell'Ente giornalistico editoriale 

EDIT” di Fiume saranno pubblicate sul “Bollettino Ufficiale dell’Unione Italiana” e 

sul sito dell’Unione Italiana www.cipo.hr. 

3. La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua approvazione. 

 
 

 

Il Presidente 

On. Furio Radin 

 

 

Umago, 16 luglio 2007  

 
Recapitare: 

- Giunta Esecutiva dell’Unione Italiana. 

- Ufficio dell’Assemblea e della Giunta Esecutiva dell’Unione Italiana. 

- Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume. 

- Archivio. 
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MOTIVAZIONE 
 

 

Ai sensi dell'articolo 54 della “Legge sulle istituzioni” (“Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica di Croazia”, N° 76/1993 e 29/1997) e dell'articolo 56, comma 2, dello “Statuto 

dell'Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume”, lo “Statuto dell'Ente giornalistico-

editoriale EDIT di Fiume” e le sue modifiche sono approvate dal Consiglio 

d'Amministrazione dell'Ente con il benestare del Fondatore dell'Ente. 

In data 11 maggio 2006, il Consiglio d'Amministrazione dell'Ente giornalistico-

editoriale EDIT di Fiume ha approvato le “Modifiche allo Statuto dell'Ente giornalistico 

editoriale EDIT” di Fiume. 

In data 8 giugno 2006, il Direttore dell'Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume si è 

rivolto all'Unione Italiana con richiesta di ottenere l’assenso necessario ai sensi della Legge e 

dello Statuto dell'Ente. 

Pertanto, con la presente proposta di Delibera, s’invita l'Assemblea dell'Unione 

Italiana ad esprimere l’assenso alle “Modifiche allo Statuto dell'Ente giornalistico editoriale 

EDIT” di Fiume, approvate dal CdA dell’EDIT di Fiume. 
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STATUTO 
dell'Ente giornalistico-editoriale EDIT  

EDIZIONI ITALIANE 

 
...Omississ... 

 
 
 VI MODALITÀ DI RIPARTIZIONE DEGLI UTILI 
 

Articolo 16 
 

Qualora l’Ente nello svolgimento della sua attività realizzi utili, questi utili vanno impiegati 

per lo svolgimento e lo sviluppo dell’attività dell’Ente in conformità alla legge e al presente 

Statuto. 

La ripartizione degli utili si effettua in conformità alle decisioni del Consiglio 

d’amministrazione, su proposta del Direttore. 

Nel caso in cui gli utili siano superiori di almeno il 5% rispetto alle entrate annuali dell’Ente, 

le modalità di ripartizione vengono stabilite dal Consiglio d’amministrazione sentito il parere 

dell’organo deliberativo del Fondatore. 

Il Fondatore può decidere di ripartire gli utili realizzati dall’Ente a favore dello sviluppo o 

dell’attività di altri Enti di cui è fondatore. 

 

 

...Omississ... 

 



 

EDIT 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

In conformità con l'articolo 39 dello Statuto dell' Ente giornalistico-editoriale EDIT, il Consiglio di 

Amministrazione dell’EDIT, nel corso della sua III seduta (mandato 2006-2010) svoltasi il giorno 

11 maggio 2006, ha accolto la seguente 

 

DELIBERA 
di approvazione delle 

Modifiche allo Statuto dell’Ente giornalistico – editoriale EDIT 
 

 

Art. 1 
 

Si approvano le “Integrazioni e modifiche allo Statuto dell’ente giornalistico – editoriale EDIT ” 

così come formulate nel documento allegato che è parte integrante della presente Delibera 

 

 

Art. 2 
 

Alla Direzione dell’EDIT si assegnano i seguenti incarichi: 

 

- Trasmettere la presente Delibera all’Ufficio per il sostegno all’editoria e prodotti editoriali del 

Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

della Repubblica italiana 

- Trasmettere la presente Delibera al Fondatore 

- Segnalare le presenti modifiche alle autorità pubbliche competenti a fini di registrazione 

- Allestire il Testo unico dello Statuto dell’EDIT, comprensivo delle presenti modifiche, entro 7 

giorni dal giorno dell’approvazione della presente Delibera. 

 

Art. 3 
 

La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua approvazione e si applica a partire 

dall’ottavo giorno dal giorno della sua esposizione in bacheca. 

 

 

Il Presidente  

del C.d.A. dell'Edit 

  

         Tatiana Petrazzi Juratovec 

 

 

Motivazione 
 

Ufficio per il sostegno all’editoria e prodotti editoriali del Dipartimento per l’Informazione e 

l’Editoria presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri della Repubblica italiana, che gestisce 

l’assegnazione dei contributi derivanti dalla legge 250/90 fruibili anche da parte del quotidiano La 

Voce del Popolo, ha segnalato alla Direzione dell’EDIT che l’attuale formulazione dell’articolo 16 

dello Statuto dell’EDIT non chiarisce fino in fondo che l’ente opera senza la finalità di suddivisione 

degli utili, condizione obbligatoria per poter ottenere i contributi della legge 250/90. 



Nonostante lo stesso status di Ente, in conformità alla Legge croata sugli enti, indichi che l’EDIT 

non può per legge operare allo scopo di generare utili e profitti, ma deve bensì agire in regime no 

profit, poiché si presume che l’Ufficio per il sostegno all’editoria e prodotti editoriali del 

Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri della 

Repubblica italiana non sia in obbligo di conoscere tutti i dettami della Legge croata sugli enti, si è 

ritenuto opportuno accogliere la segnalazione giunta da Roma  e formulare nello Statuto in maniera 

più chiara quanto richiesto. Decidendo come nella Delibera il CdA ha reputato di fare cosa utile per 

l’ente. 

 

 

Il Presidente  

del C.d.A. dell'Edit 

  

         Tatiana Petrazzi Juratovec 

 

 

Recapitare: 
 

- Direttore dell’EDIT 

- Unione Italiana 

- Tribunale commerciale di Fiume  

- Ufficio per il sostegno all’editoria e prodotti editoriali del Dipartimento per l’Informazione e 

l’Editoria presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri della Repubblica italiana 

- Tutte le unità organizzative e tutte le unità operative dell’Ente 

- Sindacato dei giornalisti di Croazia – sezione EDIT 

- Associazione giornalisti di Croazia – sezione EDIT 

- Archivio 
- Bacheca 
  



 

EDIT 

 

MODIFICHE  

allo Statuto dell’Ente giornalistico editoriale EDIT 
 

 

 

Art. 1 

 

L’articolo 16  dello Statuto dell’EDIT attualmente in vigore viene modificato in toto. 

 

Tutti i comm dell’articolo 16 vengono cancellati e vengono sostituiti dal seguente testo: 

 

Nello svolgimento della sua attività l’Ente opera in regime no profit. 

 

La gestione dell’Ente deve essere condotta in modo tale da non realizzire utili e avanzi finanziari 

alla fine dell’anno finanziario. 

 

Non è prevista in alcun modo la suddivisione di eventuali utili. 

 

Qualora l’Ente nello svolgimento della sua attività registri avanzi finanziari oppure un attivo nel 

Conto economico, in conformità con la Legge croata sugli Enti, tali avanzi e tale attivo vanno 

impiegati esclusivamente per lo svolgimento e lo sviluppo dell’attività dell’Ente.  

 

 

  


